Dottorato: Food Science	


Titolo: Produzione di genotipi di pomodoro con un più alto contenuto di carotenoidi nel frutto

Supervisor Proponente: Dott. Alessandro Nicolia (AGR/07) - CREA – Centro di ricerca orticoltura e florovivaismo. 
Co-supervisor: Prof. Maria Manuela Rigano (BIO/04) Università di Napoli Federico II  

Obiettivi del progetto di ricerca nel triennio e collaborazioni interdisciplinari: (max 1000 caratteri spazi inclusi)

In questo progetto si intendono sviluppare e caratterizzare nuovi genotipi con migliorate caratteristiche nutrizionali. Saranno utilizzati genotipi che potrebbero avere un maggiore accumulo di carotenoidi nel frutto. Nel dettaglio saranno utilizzati mutanti per i geni D27, CCD7, CCD8, MAX1 coinvolti nella biosintesi degli strigolattoni e mutanti dei geni HY5 e PIF coinvolti nella risposta all’ombreggiamento. Sarà condotta una caratterizzazione della qualità dei frutti basata su colore, maturazione, shelf-life, gradi brix, contenuto in carotenoidi e ABA, analisi dei composti volatili e attività antiossidante totale. I genotipi saranno anche trasformati utilizzando diversi processi di trasformazione per capire quale è quello ottimale per mantenere intatta l’alta qualità del prodotto iniziale. Saranno infine condotte prove di resistenza a stress abiotico. Saranno messe in atto Collaborazioni con la Prof.ssa Barone (AGR/07) e il Prof. D’Agostino (BIO/11). 


Elementi di innovazione e/o originalità del progetto rispetto allo stato dell’arte: 
(max 1000 caratteri spazi inclusi) 
                            
E’ stato dimostrato che la risposta all’ombreggiamento causa un forte cambiamento nel contenuto in carotenoidi ed una risposta ormonale auxina-mediata responsabile del fototropismo (es. riduzione della ramificazione). Gli strigolattoni, molecole derivate dei carotenoidi, sono anch’essi dei fitormoni coinvolti nella regolazione della ramificazione mediante la modulazione della sensibilità all’auxina delle gemme ascellari. Il presente progetto di dottorato si propone di comprendere, mediante l’utilizzo di mutanti, le ricadute che queste risposte ormonali hanno sulla qualità del frutto e la resistenza a stress abiotici, aspetti che fino ad ora non sono stati presi in considerazione. Questo progetto prevede inoltre lo sviluppo di processi di trasformazione per mantenere intatte le alte qualità del prodotto iniziale.

Disponibilità fondi (finanziamenti a sostegno delle attività di ricerca previste):

· Programma BIOTECH, progetto CISGET (MIPAAF-CREA) per lo sviluppo e l’analisi di mutanti per geni che regolano la produzione di antiossidanti 
· Convenzione con la ditta sementiera ISI Sementi (Fidenza) per lo sviluppo di nuove linee di pomodoro.
· Progetto PRIMA 2020 “Use of Tomato lines tolerant to Proximity shade to Increase yield and Quality in intercropping agrosystems” UTOPIQ. Programma: PRIMA Section 2 Call multi-topics 2020. 

Collaborazioni con istituzioni straniere:
(max 500 caratteri spazi inclusi)

Prof. Antonio Granell Richart, Research professor at Consejo Superior de Investigaciones Científicas CSIC (Spain)

Prof. Kaori Yoneyama Professor at Ehime University (Japan)

Prof. Harro Bouwmeester Professor at University of Amsterdam (The Netherlands)
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